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«L’anno finisce male, il 2009 sarà durissimo»
La difficile situazione congiunturale ferrarese non favorisce il rilancio e l’occupazione

di Marcello Pradarelli

Finisce un anno nerissimo per l’economia ferrarese e le
prospettive per il 2009 non sono affatto buone. Ecco l’au-
torevole parere di alcuni addetti ai lavori.

NUOVE DIFFICOLTA’. «Le
previsioni negative di questo
scorcio di fine anno si stanno
confermate tutte. La questio-
ne del credito, con le imprese
che hanno bisogno di liqui-
dità, resta rilevantissima».

A parlare è Corradino Mer-
li, direttore della Cna provin-
ciale di Ferrara.

«I dati di novembre - del no-
stro panel di imprese tramite
il quale teniamo sotto control-
lo la congiuntura - spiega -
mostrano un saldo negativo
dell’occupazione, un meno
0,55% che non capitava da di-
versi anni. E’ un dato da non
prendere alla leggera perchè
le piccole imprese, anche nei
momenti di difficoltà, difficil-
mente si liberano della mano-
dopera, il dipendente se lo
tengono stretto. Questa pri-
ma, lieve inversione di ten-
denza segnala che siamo in
presenza di difficoltà duratu-
re e di previsioni non buone».

«Presto verificheremo co-
me è andata in queste feste
per le imprese che dipendono
dai consumi delle famiglie.
Per quanto riguarda l’imme-
diato futuro il 2009 si prean-
nuncia molto complesso an-
che perchè il clima di incer-
tezza non aiuta: il manifattu-
riero manifesta diverse pro-
blmaticità, il settore delle co-
struzioni risente della mino-
re propensione delle famiglie
a consumare e investire e per
le piccole imprese i disagi cre-
scono».

«In queste settimane come
Cna abbiamo incontrato 18
amministrazioni comunali e
a tutti i nostri interlocutori
abbiamo detto che sebbene la
crisi non abbia origine in Ita-
lia, finchè nel nostro paese
non diminuirà la pressione fi-
scale e non si farà una seria
politica degli investimenti le
difficoltà del nostro sistema
economico non si risolveran-
no. La cosa importante è che
in questa fase siamo riusciti
a mantenere un livello di coe-
sione importante, noi abbia-
mo apprezzato la scelta della
Provincia per il fondo unico
provinciale destinato a poten-
ziare i consorzi fidi, abbiamo
apprezzato questo sostegno al-
le imprese così come le agevo-
lazioni per i lavoratori in cas-

sa integrazione. Siamo stati
soddisfatti del clima che si è
creato, ma ora bisogna non
solo resistere, bisogna anche
riprogettare il futuro di que-
sto territorio per essere pron-
ti quando la ripresa arriverà.
Se riempiamo di contenuti le
parole sistema, innovazione e
coesione potremmo farcela.
Da questa crisi usciremo di-
versi da come siamo entrati,
per cui occorre fare adesso le
scelte giuste per essere com-
petitivi domani».

PRIORITA’ ORGANICI. «La
situazione del 2009 - sostiene
Mario Nardini, segretario
provinciale Fiom - non si pre-
senta bene e legate alle diffi-
coltà che vivono le imprese
c’è la gestione degli organici
dentro i luoghi lavoro che ci
preoccupa e che dovrebbe
preoccupare chi governa. I la-
voratori precari che in questi
mesi sono usciti dal ciclo pro-
duttivo sono senza prospetti-
va e senza reddito e fra pochi
giorni andranno a scadenza
moltissimi altri contratti a
termine. Per noi è una prio-
rità mantenere gli attuali or-
ganici e conservare le profes-
sinalità acquisite. Se è così al-
lora bisogna capire quali pos-
sano essere gli strumenti più
adatti ed efficaci per conseti-

re a imprese di uscire dalla
crisi mantenendo i livelli di
professionalità che sono fun-
zionali per rispondere alla cri-
si e per agganciare la ripresa
con tutte le energie che sono
necessarie. Significa che gli
ammortizzatori tradizionali
non bastano per gestire que-
sta crisi che si annuncia lun-
ga e attraverserà l’intero

2009. Non basterà sicuramen-
te lo strumento della cassa in-
tegrazione ordinaria, biso-
gnerà azionare anche la cig
straordinaria ma rivedendo i
requisiti per accedervi, solo
così si potrà conservare l’oc-
cupazione a disposizione del-
le aziende».

IL CASO ESTELUX. «I se-
gnali- afferma Massimo Zani-

rato, segretario provinciale
Uil - dicono che il 2008 chiude
male e che il 2009 partirà peg-
gio. Purtoppo questa è la si-
tuazione. Per non leggerla tut-
ta in nero bisogna guardare
al 2010, anno in cui dovrem-
mo assistere al positivo even-
to della Estelux. Questa vicen-
da della Estelux qualcosa ci
insegna, ci dice nella vita bi-

sogna avere un po’ di fortuna
e che spesso a fortunma biso-
gna andarsela a cercare. Se
Estelux ha optato per Ferra-
ra, quando gli facevano ponti
d’oro anche altrove, vuol dire
che non sbagliava chi scom-
metteva sul rilancio di un’a-
rea industriale, non sbaglia-
va chi voleva mettere a dispo-
sizione energia elettrica a co-
sti competitivi, non era fuori
luogo prevedere una piatta-
forma logistica a ridosso del
casello di Ferrara Nord. La
tanto bistrattata turbogas ha
favorito l’insediamento di
una industria tecnologica-
mente avanzata che produrrà
polisilicio, la materia prima
per i pannelli solari. Ferrara
contribuirà a produrre ener-
gia a basso impatto ambienta-
le e avrà l’opportunità di far
crescere un indotto legato a
questo settore. Si coglie an-
che l’importanza competitiva
di avere una università con
un polo scientifico tecnologi-
co. Avremmo bisogno di altri
due-tre esempi di questa por-
tata in tutta la provincia per
ridare una prospettiva econo-
mica a questo territorio. Ma
nel 2009 saremo costretti a
parlare di crisi e, per i meno
sfortunati, di cassa integrazio-
ne, per i più sfortunati, e so-
no tanti, non ci sarà nemme-
no quella».

Il lavoro all’interno di un’azienda
Sono sorti nuovi problemi con
l’arrivo della recessione
Da sinistra: Corradino Merli
(direttore Cna), Mario Nardini
(segretario provinciale Fiom)
e Massimo Zanirato (segretario
provinciale della Uil)
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